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PALERMO - Il tripartito DC-PSIPRI 
— 

Martedì si dimette 
la giunta. Nuovi 

incontri dei partiti ? 
Al centro del dibattito politico le pos
sibili soluzioni della « crisi pilotata » 

Per il lavoro ,, 

Venerdì 30 
sciopero 
generale 

: a Potenza ^ 
POTENZA — Dopo la mani
festazione dell'altro ieri de
gli oltre cinquecento operai 
metalmeccanici della Siderur
gica Lucana, in difesa del po
sto di lavoro, la FLM di Po
tenza ha indetto una setti
mana di mobilitazione di lot
ta per la difesa dell'occupa
zione e per il rilancio pro
duttivo delle aziende in crisi. 

Per lunedi 26 sono previste 
quattro ore di sciopero — dal
le ore 9 alle 13 — delle azien
de private del settore metal-
meccanico (Siderurgica, Ra-
bottl, Oreb, Metalmeccanica, 
Metaltecno, Tecno Lucana. 
Sorti); martedì 27 si svolgerà 
l'attivo provinciale dei dele
gati e delle strutture provin
ciali delle categorie del setto
re industria, in preparazione 
dello sciopero generale di ve
nerdì 30, che durerà 5 ore con 
un corteo e il comizio In piaz
za Pagano. • ' • •*: ~ 

Per mercoledì 28 sono state 
indette dalla FLM e dal CDP 
quattro ore di sciopero — dal
le ore 9 alle 13 — per le azien
de a partecipazione statale 
(Ponteggi Dalmlne, Mondial 
Piston, Italtractor) insieme 
alla Siderurgica e Tecno Lu
cana, mentre nel pomeriggio 
si terrà una seduta del Con
siglio comunale di Potenza a-
perto a tutta la cittadinanza 
sul tema della difesa dell'oc
cupazione e per il rilancio del
le aziende in crisi. 

Tra, le iniziative di solidarie
tà con 1 lavoratori in lotta, 
giovedì 29 ai cinema Due 
Torri si- avvolgerà una manife
stazione spettacolo con la 
partecipazione di < Giovanna 
Marini, Paolo Fietrangeli e il 
gruppo di Gualtiero Bertelli. 

Domani si 
riuniscono 

le leghe dei 
'disoccupati; 

; 'della Basilicata 
POTENZA — Domani, 26 set
tembre. alle ore 9,30 a Po
tenza presso il centro regiona
le di formazione professio
nale (rione Risorgimento) si 
terrà organizzata dalla fede
razione CGIL-CISL-UIL e dal
la Regione Basilicata, la pri
ma assemblea regionale del
le leghe dei giovani disoccu
pati, già numerose nella re
gione. • • •• •--• ,.», 

Si giunge a questa assem
blea dopo una intensa fase 
di discussione tra il movimen
to sindacale e i giovani, dopo 
confronti specifici con la re
gione sul progetti dì preav
viamento in preparazione per 
il 30 settembre. Oli oltre 13 
mila giovani iscritti nelle li
ste speciali in Basilicata, im
pongono la necessità di lavo
rare intensamente per favo
rire una prima immediata oc
cupazione. 

Trentatrè anni 
fa nasceva la 

sezione del PCI 
di Castiglione 

a Casauria 
PESCARA — Ieri, 24 settem
bre, la sezione del PCI di 
Castiglione a Casauria, un 
piccolo centro in provincia 
di Pescara, ha festeggiato il 
f > anniversario deHa sua co
stituzione. 

Trentatrè anni di vita spes
so dura, condotta tra mille 
difficoltà ma sempre con un 
Impegno costante di lotta. 
Un impegno che viene riba
dito in una lettera inviata al 
segretario generale del no
stro partito, compagno Enri
co Berlinguer, e al presiden
te del PCI, compagno Luigi 
Longo, dal segretario della 
sezione. 
_ «Questo anniversario, af
ferma fi compagno Alfredo 
Varraso, non deve restare ta
le e basta, ma deve costitui
re' un ulteriore e significati
vo momento di riflessione, di 
approfondimento per andare 
avanti ». e Non et accingia
mo a celebrare questo anni-
Tenario da soU ma con tutti 
1 cittadini, anche non comu
nisti e sicuramente democra
tici, e non solo per comme
morare la nostra storia — 
fatta di sacrifìci, di lotte e 
di rinunce — ma a solidifi
care quelle basi di solidarie
tà e di unità democratica 
che il 24 settembre 1944 ven
nero gettate a Castiglione a 
Casauria». - -

Netta lettera Infine fi com
pagno Varraso ricorda i com
pagni scomparsi che hanno 
dato un contributo incessan
te alla crescita del nostro 
partito nel piccolo eentro pe-

• tutti coloro che la 
ha costretto fuo-
• «amara un la-

Dalia nostra redazione 
PALERMO — Ancora qua
rantotto ore di vita e poi 
il destino della giunta tri
partita i (DC - PSI - PRI) 
al Comune di Palermo sa-
sarà segnato: la nuova 
sessione di lavori del con
siglio • comunale, che si a-
pre domani, è certo ormai 
che ratificherà la crisi 
dell'amministrazione comu
nale guidata ' dal sindaco 
democristiano Carmelo Sco
ma. A questa decisione si 
è pervenuti nel giorni scor
si sulla base di un accor
do fra i patititi dell'inte
sa programmatica che han
no convenuto sulla neces
sità di dare alla città una 
nuova amministrazione. 

L'ufficializzazione della 
crisi avverrà molto proba-
burnente martedì, al ^se
condo giorno di seduta del 
consiglio, mentre domani 
sera la riunione d'aper
tura ! sarà esclusivamente 
dedicata alla discussione di 
interrogazioni • e : interpel
lanze. u ' '•'• "•'.:. x. 

Poiché si (bratterà, quan
tomeno nella ' fase inizia
le, di una crisi «pilotata», 
di dibattito tra i partita è 
già incentrato suine possi
bili conclusioni. Il punto 
fermo dal quale muove 11 
confronto, che è scontato, 
(non mancherà anche di 
un impatto duro con 1 set
tori più conservatori del 
partito democristiano) è il 
mancato rispetto degli ac
cordi che stavano alla ba
se della intesa programma
tica tra i partiti della giun
ta e 11 POI. Ciò ha infatti 
portato ad una lunga fa
se di immobilismo dell'am
ministrazione Scoma che 
ha governato Palermo con 
una politica di ordinatrla 
amministrazione o addirit
tura con la più sconcertan
te insipienza di fronte ad 
una situazione di vera e-
mergenza sul piano econo
mico e sociale. 

Se questa è la sostanza 
del dibattito, j peraltro già 
avviato, non deve ' trarre 
in inganno 11 fatto che per 
arrivare alla crisi sia sta
ta d'accordo anche la De
mocrazia cristiana. '-' •• 
: C'è Invece un motivo di 

serio contrasto: l'incapaci
tà del partito di maggio
ranza relativa di rispettare 
gli impegni presi. Pertan
to la trattativa, nella qua
le i . comunisti intendono 
porre anche il problema di 
un avanzamento dei rap
porti politici, non potrà che 
affrontare tutti ì nodi ir
risolti che si chiamano ri
sanamento del centro sto
rico, decentramento demo
cratico, riforma dell'appa
rato burocratico del Comu
ne, normalizzazione delle 
aziende munioipaMzzafce, si
tuazione deiroccupazione, 
progetto speciale della Cas
sa per il Mezzogiorno per 
l'area metropolitana di Pa
lermo. Dall'esame concreto 
to di questi problemi e dal
la e volontà di affrontarli 
dipende dunque il succes
so della futura amministra
zione comunale se effetti
vamente si intende impri
mere una svolta decisiva 
alla difficile situazione del
la quinta città italiana. . ì 

Il momento precario che 
stanno attraversando le 
principali strutture produt
tive di Palermo (esempio 
significativo la crisi che 
minaccia il cantiere nava
le dell'IRI dove dal 3 ot
tobre scatteranno le prime 
trecento sospensioni), la 
domanda di lavoro dei gio
vani (17 mila nelle liste 
speciali) sono altri due si
gnificativi • aspetti della 
più generale condizione di 
crisi che va superata con 
uno sforzo solidale e uni
tario di tutte le forze de
mocratiche e popolari. j 

L'appuntamento con ì la
vori del Consìglio comu
nale e col prevedibile in
tenso impegno cui * sono 
chiamate le forze politiche 
palermitane per dare uno 
sbocco positivo alla com
plessa ma totenssante fa
se è circondato da una evi
dente attesa: i fatti di Pa
lermo sono sempre stati in 
primo piano nelle vicende 
oasionaU, per le loro inne
gabili implicazioni gene
rali. 

Si guarda però a questa 
imminente scadenza con fi
ducia anche se presente è 
la preoccupazione per un 
possibile trascinarsi della 
crisi più del dovuto. Non 
è retorica dire che sareb
be deleterio per tutti per
dere tempo prezioso. In 
primo luogo per la stessa 
Democrazia cristiana che 
negli «imi passati e sino 
adesso ' &*_****> *• Pi* 
grande rMpxmsabtHtà dei 
guasti, del non governo e 
dal mtJforsrno. 

Tra motovedette tunisine 
e pescherecci di Mazara 

Ì ." "."• 

nelGanale 
di Sicilia 

25 imbarcazioni sequestrate nel 1975, 
sedici nel '76 - Dalle radio di bordo un 
urlo: « Ci sparano addosso » - Le ina
dempienze del governo italiano - Intan
to riprendono gli incontri con la Tunisìa 

Dal nostro inviato 
MAZARA DEL VALLO — Do
po due anni dalla firma del 
« trattato di pesca > con la 
Tunisia per lo sfruttamento 
del canale di Sicilia, • lunedi 
i rappresentanti delle due par
ti si riuniscono a Roma per 
l'insediamento della .'commis
sione mista prevista dall'ac
cordo. Ieri a Roma la prima 
riunione preparatoria ha avu
to > luogo tra rappresentanze 
degli armatori e del governo 
regionale e le autorità dello 
Stato. Ma a Mazara 1 com
menti ' sono < improntati sullo 
scetticismo perchè troppi se
gnali testimoniano di un en
nesimo periodo di tensione ed 
agitano (in senso metaforico, 
ma ' non meno deleterio) le 
acque della vicenda del prin
cipale comparto produttivo 
della cittadina siciliana, sede 
della più importante marine
ria del Mediterraneo. 

Quattromila pescatori." 330 
imbarcazioni di : grosso ton
nellaggio. la comunità maza-
rese rinnova in questi giorni 

la grave preoccupazione di es
ser colpita al cuore del suo 
principale comparto -produt
tivo. Gli interrogativi più in
quietanti riguardano l'avveni
re più immediato: Abdel 
Kader Ben Ali, direttore gene
rale dell'ufficio nazionale della 
pesca tunisina, dall'altra spon
da del Mediterraneo non ha 
avuto esitazione alcuna a 
fare alcuni giorni fa que
sta raggelante affermazione: 
«La cosiddetta guerra del ca
nale? Ce n'è ancora per poco. 
Anzi, dopo il 18 giugno 1979 
— alla data cioè, della sca
denza dell'attuale convenzione 
— non sorgerà più nessun pro
blema tra noi e l'Italia per
chè presumibilmente il go
verno tunisino non rinnoverà 
il trattato. Ciò perchè il pesce 
comincia a scarseggiare an
che nei nostri mari e dob
biamo fare i - conti con la 
nostra • opinione pubblica la 
quale ci accusa di aver ven
duto il mare agli italiani ». 
. Venduto, meglio sarebbe di

re «svenduto» perché — ri
leva il giovane sindaco ' co

munista di Maura del Vallo, 
Tino * Pernice ; — una ' delle 
cause « della . tensione ricor
rente con i paesi rivieraschi 
è appunto il mancato ' rispetto 
da parte italiana delle sca
denze dei pagamenti annuali 
via via definiti ' in cambio 
delle concessioni di pesca ». 
' Fino * a ' qualche settimana 
fa, i benché ci fosse financo 
scappato . il morto due anni 
addietro nel tragico canno
neggiamento dell'Ogima, - il 
governo , italiano non aveva 
neanche pagato la manciata 
di • milioni in cambio della 
quale le navi mazaresi otten
gono una relativa '- sicurezza 
durante la pesca nei banchi 
del « Mammellone » e nelle 
altre zone tra le 6 e le 12 
miglia dalla costa tunisina. 
«In questo clima — dice Giu
seppe Asaro, pescatore, 50 
anni sul mare, tutti i figli 
anche loro ; imbarcati nella 
flottiglia — non c'è da stu
pirsi se questo 1977 promette 
di sviluppare uno degli anni 
più caldi e difficili della lunga 
guerra ». Basta dare un oc

chio alle statistiche: 1975. 25 
imbarcazioni sequestrate dal
le motovedette tunisine e li
biche; 1976. 16, tante quante 
a fine settembre sono state 
catturate e riscattate con mul
te che oscillano tra i 30 e i 
40 milioni. 

In questo primo scorcio di 
settembre sempre più spesso 
è accaduto che i capitani dei 
pescherecci, collegatisi via ra
dio con gli armatori a Ma
zara ; del Vallo, abbiano an
nunciato frettolosi e convulsi 
ritorni nel porto-canale: «Ri
cominciano a sparare e gli 
equipaggi ' non sono più sot
toposti, ancora come per tanti 
anni, a qualsiasi rischio », 
dice Carmine Paone, il vice
comandante del porto maza-
rese. 
' Il bollettino di questa strana 

e - assurda guerra offre • per 
ora questo quadro: ai primi 
di settembre, a ridosso delle 
coste tunisine, il «Nuova Sar
degna » col permesso di pesca 
allo strascico scaduto, si im
batte in una motovedetta afri
cana. «Ci aparano addosso», 

urla alla • radio il capitano. 
Gli uomini mollano le reti 
e abbandonano il tratto di 
mare contestato. Altri quattro 
pescherecci sequestrati dai tu
nisini rimangono bloccati nel 
porto di Sfax. il «Gaspare 
Asvro », il « Nuovo Papa Gio
vanni ». il « Mario Delfio », 
il « Luciano Asaro ».'-:--' •/ : 

La Tunisia ha depenalizzato 
le trasgressioni ai trattati di 
pesca (a titolo di dimostra
zione di « buona volontà » dice 
un autorevole membro del go
verno tunisino), per cui gli 
armatori se la cavano con 
una pur pesante multa. ' • 
' Con la Libia l'invasione del

le acque territoriali è un rea
to - più grave. Domani, per 
esempio, a Tripoli compaiono 
davanti ai giudici del tribu
nale gli otto marinai dell'equi
paggio « Rinascita I ». all'an
cora nel porto, sigillato. L'al
tra settimana Nicolò Fiorillo. 
comandante del « Dina I ». 
catturato il 10 agosto dai li
bici è r tornato . a casa dopo 
venti giorni ' e due processi. 
in libertà condizionata. 

r Tanti anni di « guerra », co
munque, hanno insegnato 
qualcosa. Nessuno a Marzara 
tutt'al più una esigua mino
ranza — si ostina a negare 
che la maggior parte degli in
cidenti derivi da vere e pro-

! prie trasgressioni degli accor
di stipulati, per cause tecni
che accidentali o per dolo. 
Fatto sta comunque che la 
stessa natura dei rapporti tra 
l'una e l'altra riva, sancita 
dagli accordi finora faticosa
mente sottoscritti sta stretta 
dall'una come dall'altra par
te. Sta stretta ai tunisini che 
nel • loro piano • quinquennale 
prevedono per il 1981 il rad
doppio della pesca per far 
fronte agli 8 chili di consu
mo prò capite annuo che co
stituisce il fabbisogno (l'Ita
lia è sotto di un chilo e mez
zo) e per stringere la forbice 
tra le 53 mila tonnellate di 
pescato e le 2-10 mila tonnel
late annue potenziali che, se
condo gli esperti, il loro ma
re potrebbe dare 

Ma il clima è cambiato an
che a Mazara: Ignazio Gia-

calone, capo dell'as^plaziooe 
armatori, dichiara, per esem
pio, la disponibilità degli im
prenditori a mettere in fun
zione società miste. 

E per fare un altro esem
pio minore, ma non per que
sto meno significativo, è pure 
in cantiere una iniziativa del
la i curia per l'assistenza ai 
bambini e il lavoro alle donne 
degli oltre 500 tunisini che 
clandestinamente, senza ' li
bretto di navigazione, prendo
no ogni giorno il largo sulle 
navi di Mazaro dei Vallo. « La 
Regione — sostiene il vice-

[ presidente del gruppo comu
nista Gioacchino Vizzini, pri
mo firmatario di una mozio
ne sull'argomento che verrà 
discussa martedì all'Assem-

, blea siciliana — può e deve 
svolgere su questo piano un 
suo ruolo ben preciso e ine! 
sivo. 

.V.V .Vincenzo Vasil<\ 
Nella foto accanto al titolo: 
il porto canale di Mazara con 
decine di pescherecci all'or
meggio ... . , / 

E intanto è rimasta la città con la mortalità più alta d'Italia 

Si puntò solo sui 7000 posti all'ANIC 
ora Gela rischia di perdere pure quelli 

Altri 580 lavoratori andranno in cassa integrazione - La presenza permanente del tifo e dell'epatite 

Lo Villa de Capra a Campobasso 

DISTRUGGONO UN PARCO PER 
FARCI PASSARE UNA STRADA 

Uno scorcio di Villa De Capti» a Campobasso 

Da! nostro corrispoadorte •: 
CAMPOBASSO — Villa de Capua una struttura pubblica. 
un polmone verde nel cuore della città, sta per essere di
strutta per permettere all'Arias di costruirre una circonval
lazione che già troppo danno ha arrecato. Difatti, per rea
lizzare questa strada che attraversa con un tunnel perpendi
colarmente la città, è già stata distrutta una piscina che, 
rasa al suolo circa due anni fa. non è stata ricostruita; il 
campo sportivo Romagnoli sempre Per la realizzazione di 
questa strada è stato notevolmente lesionato: stessa sorte 
può toccare al verde pubblico di Villa de Capua e all'adia
cente ospedale Cardarelli 

Attualmente, la circonvallazione è quasi dei tutto realiz
zata tranne il tratto sottostante la villa comunale, n pro
getto dell'Anas prevede rinserimerrto nel terreno di micro-
pali da interrare alla distanza dì un metro e ad una profon
dità che va dai 25 ai 37 metri. 

Delle soluzioni tecniche alternative si possono trovare. 
anche se comprendiamo benissimo che i costi per la realiz
zazione dell'opera viaria verrebbero a lievitare notevolmente. 
Una potrebbe essere quella adottata per la costruzione della 
metropolitana di Roma, dove scavi «• realizzazione della gal
leria verrebbero realizzati insieme attraverso gettate di ce
mento. - ' ' ' • ' ••-"•• '' 

Di questo parere e Bruno D'Agostino, sovrintendente alle 
Belle Arti per la provincia di Campobasso che nei giorni 
scorsi, dopo aver sentito la forestale — cioè l'organo più 
adatto ad esprimere pareri in merito a questa questione — 
ha emesso il vincolo paesaggistico sa tu tu la Villa de 
Capua ed ha anche diffidato I'Anas. l i dottor Bruno D'Ago
stino in un recente incontro ci ha detto tra l'altro che nella 
villa si trovano delle specie vegetali uniche nel Molise: 
e ie sequoie». 
— Detto questo però Togliamo fare stelle consideTaiioni. In
nanzitutto quando si parla di una circonvallazione si pensa 
ad ur. tracciato che sia, in qualche modo, esterno alla città; 
invece, questa strada, una volta attraversato il sottosuolo 
delia Villa de Capua va a finire in piena area di espan
sione. E ancora, la strada è stata progettata in modo da 
attraversare solo ed esclusivamente terreni di proprietà pub
blica pur sapendo che un tipo di tracciato di questa portata 
avrebbe causato dei danni notevoli ad alcune strutture di 
utilità pubblica V_ _ _ _ _ 

Ma far passare U strada sulle aree private avrebbe 
significato per tanti proprietari di terreni la rinuncia a forti 
guadagni possibili con la vendita dei terreni per 1* co
struzione di case. m _- -' _ , 

A dimostrazione di ciò c'è il.fatto che 1 Tanassi, appena 
saputo della strada, si sarebbero accaparrati un lotto nelle 
vicinare» par costruirvi un freoso Siberie. • 

•*H*t«w*V ••*•*! *-.»•- >•»*•:**...-"TM^* *y '•* : * i . y:&tr*~'*J ' V • 

• Nostro servizio ; • 
• ' ~ u ( - - r - . : " • 

GELA — Situazione sani
taria e problemi occupazio
nali: i nodi delle due mac
chie di Gela stanno venen
do al pettine insieme. Al
l'allarme lamoiato nei gior
ni scorsi sul fronte della 
epatite virale, otto casi dal 
primo settembre ad oggi, 
si è aggiunta la notizia ri
guardante lo stabilimento 
petrolchimico dell'Anic: al
tri 580 lavoratori delle col
legate come era previsto 
nel documento consegnato 
dall'azienda alla Regione 
siciliana agli inizi dell'an
no andranno ad aggiunger
si ai 1020 già in cassa in
tegrazione. 

La «cattedrale nel de
serto» rischia cioè di ro
vinare miseramente: fino 
a ieri I - settemila dipen
denti del complesso chimi
co servivano — secondo 
una logica distorta che ha 
contrabbandato per svilup
po complessivo della zona 
l'aumento del reddito prò 
capite dovuto alla presen
za dell'Anic — a coprire 
la mortalità infantile più 
alta d'Italia, la « presenza 
permanente nei quartieri 
di Gela del tifo e dell'epa
tite virale, la mancanza di 
condizioni elementari di ci
viltà. Oggi con la crisi che 
investe anche la fabbrica 
il fallimento della politi
ca dei poli si evidenzia con 
tutta la sua crudezza. Gela 
era tuia città ordinata: si 
sviluppava come tanti al
tri paesi dell» Sicilia In
torno a una lunga strada 
«tre chilometri — scrive 
Vittorini — e una lunga li
nea che si alza di circa 50 
metri sulla piana » fino al
le mura archeologiche di 
Capo Soprano. In basso, in 
riva al mare, le case popo
lari dei pescatori che dì 
estate diventano strutture 
ricettive per il flusso tu
ristico della zona. 

Quindici anni fa lo sta
bilimento. il motel Agip. il 
disegno di Enrico Mattel. 
Ai gruppi di donne che ne
gli spiazzi interni delle 
strade sgranavano fiori di 
cotone nelle serate estive 
cominciano a sostitoirsi gli 
edili e i metalmeccanici 
che alzano le ciminiere del
l'impianto di • etilene, ai 
braccianti che dai carcio
feti della piana gridavano 
fino a Vittoria subentra
n o I chimici. * • 
- Ma non è una operamio-

ne " di accrescimento: la 
classe operaia viene reclu
tata nelle campa p w con 
una o pei aitane di travaso 
gestita dalle parrocchie • 
dalle sesJont dsiDOCfistai-
ne. Il posto di lavoro steu-

diventa anche qui filosofia: 
il risultato — settemila po
sti di lavoro — diventa ali
bi per coprire tutto. E in 
primo luogo i problemi di 
sviluppo difficile che preci
pitano immediatamente. La 
popolazione di Gela comin
cia a crescere, ha fame di 
case: in assenza di un qual
siasi • intervento pubblico 
— da 11 anni non viene co
struita a Gela una casa po
polare — gli unici ad af
ferrare subito la situazione 
sono i proprieari delle aree 
limitrofe alla città. - . -

Parte una operazione che 
ha fruttato nel giro di po
chi anni svagliati miliar
di a un gruppo ristretto di 
speculatori che ha ridotto 
la città allo stato attuale. 
Terreni agricoli vengono 
lottizzati e venduti a prez
zi esorbitanti almeno otto
mila famiglie in poco più 
di 10 anni sono costrette 
a costruirsi una casa al di 
fuori di ogni strumento ur
banistico e di ogni opera 
di urbanizzazione. Cosi si 
spiega la mortalità infanti
le del quartiere S. Ippolito. 
il 65 per miile. quasi il 
doppio di quella già scan
dalosa di Napoli che arri
va al 38 per mille cosi si 
spiegano i nuovi quartieri 
che stanno sorgendo nella 
piana in terreni quasi co
stantemente allagati. Una 
realtà che la DC ha conse
gnato da circa un anno a 
una amministrazione comu
nale composta da DC-PSI-
PSDI e dissidenti DC e al
la quale pretende ora di 
addossare .. responsabilità 
per non aver saputo risol
vere in 12 mesi guasti crea
ti in 15 anni di malgover
no e di dipedenza subal
terna alle scelte dell'ANIC. 

Anche se è evidente, per 
lo sfacelo in cui rischia di 
precipitare Gela, che l'uni
tà di tutte le forze è indi
spensabile per mettere ma
no a una seria operazione 
di risanamento della città. 
E' necessario oggi più che 
mai essere partecipi delle 
scelte che vengono compiu
te a livello nazionale per 
orientare diversamente l'in
tervento centrale nel Mez
zogiorno ed evitare che si 
ripetano errori del passato 
di cui Gela è una vistosa 
conseguenza. La strada che 
la DC locale vuole percor
rere è ancora una volta 
quella del gretto interesse 
di parte, della agitazione 
elettorale per nascondere e 
ribaltare le responsabilità. 

Che però sono fin trop
po evidenti e la drammati
ca realtà di Gela sempre 
meno « cattedrale e più de-
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Dal giornale di fabbrica del PCI di Gela 

Due medici per diecimila alunni 
CALTANISSETTA — A Ge
la non ci sono soltanto le 
malattie tipiche del terzo 
mondo e del sottosviluppo 
ma l'aggressione alla salute 
dei cittadini ha anche le 
forme di quella che viene 
chiamata la nuova patologia 
da industrializzazione 
• I gelesi non si ammalano 
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dustriale. 

A questo si aggiunge poi 
l'inadeguatezza della medi
cina preventiva e sociale: non 
esiste nessun controllo pub
blico sull'ambiente di lavoro 

dello stabilimento petrolchi
mico e sull'inquinamento et- ] 
mosferico e marino, i servizi j 
sanitari del Comune a sten- j 
to bastano per sopperire alle ! 
vaccinazioni e ad effettua- | 
re interventi di emergenza j 
nei casi più gravi, 1 medici 
scolastici sono appena due 
per una popolazione di circa 
diecimila alunni 

E dire che non mancano 
energie interessanti anche in 
questo settore: un gruppo di 
medici del reparto isolamen
to dell'ospedale di Gela, il 
dr. Federico Guglielmo Len
to, il dr. Girolamo Agati e il 
dr. Antonino Milazzo, hanno 
individuato per la prima vol

ta nel campo della ricerca ' 
medicoscientifica un partico
lare tipo di salmonella detto 
Vienna quale causa di otite. 
Questo risultato, ottenuto 
malgrado la precarietà di 
attrezzature di cui dispone il 
laboratorio dei reparto iso
lamento, dimostra che le 
forze necessarie ad aprire un 
discorso nuovo sulla ' salute 
a Gela non mancano: devono 
però essere dotate delie at
trezzature necessarie per un 
lavoro che deve essere im
mediatamente istituzionaliz
zato. 

dal giornale della «fono 
di fabbrica del PCI 
« La nostra lotta » . 

La latitanza della direzione dell'ANIC 

«Dimenticati» ancora gli accordi 
Inammissibile e pericolato 

è l'atteggiamento deWANIC 
che a distanza di tre mesi 
dairaccordo raggiunto in se
de governativa al ministero 
del Bilancio, ripropone prov
vedimenti di cassa integra
zione per altre centinaia di 
lavoratori. L'accordo, è giu
sto ricordarlo, faceva ricor
so a provvedimenti di cassa 
integrazione per 1.100 lavora
tori metalmeccanici ed editi 
delle imprese appaltatrici, fi
nalizzando la stessa cassa in
tegrazione ad un programma 
di investimenti deWANIC per 
circa 200 miliardi di lire, al
l'attuazione di infrastrutture 
industriali previste dal pro
getto spedale n. 2 e da al
tre opere pubbliche e quindi 
ad un recupero uWatttvità 
produttiva entro ' tempi - de» 
terminati dot lavoratoti. 

I lavoratori marni in 

integrazione, sempre secondo 
gli accordi, avrebbero dovu
to partecipare a corsi di ri
qualificazione professionale. 
Il problema oggi è quello di 
una verifica delTANlC. Per
ché sia la prima che la se
conda parte degli accordi non 
hanno avuto attuazione. Il 
disegno deWANIC, oggi sem
pre più chiaro (l'espulsione 
dei lavoratori dallo stabili
mento, il continuo venir me
no agli impegni sottoscritti) 
i quello di un progressivo 
disimpegno dal Mezzogiorno 
e daUa Sicilia. ET questa una 
tendenza comune ai diversi 
colossi industriali 

Rilanciare la vertenza di 
tutte le aree chimiche sici
liane, imporre un ruolo pre
ciso al governo della Regio
ne deve essere il primo aito 
che U movimento sindacale 

Lo sciopero dei 28 prossi
mo di tutte le industrie e 
partecipazione statale, è SS 
prima giornata di lotta non 
solo per dire no ad ulteriori 
provvedimenti di cassa inte
grazione, ma soprattutto per 
richiedere un impegno neOa 
chimica siciliana con la crea
zione • di un'area integrata 
comprendente Gela, Licata, 
Siracusa, con un progetto di 
riconversione che si muova 
in direzione dello sviluppo 
deWagricoltura e della chi
mica secondaria e fine. Con 
questo progetto complessivo 
non solo si difende resisten
te ma si aprono nuovi oriz
zonti e prospettive, si allar
ga il fronte di lotta, si 
ai giovani. 

Lillo SyrWliaU 
segretario 
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